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XXXV LANCIA D’ORO
IN ALTO
I CALICI
Prima della Giostra di giugno, alla do-
manda “chi temi di più?” ho risposto: nessuno, se 
Santo Spirito fa ciò che è capace di fare. Non vuol 
essere presunzione la mia, ma conoscendo i nostri 
ragazzi Elia e Gianmaria, il nostro Direttore tecnico 
Martino Gianni e il nostro Quartiere sapevo che su-
bito dopo la Giostra di settembre ci eravamo rimes-
si al lavoro senza perdere un attimo per proseguire 
il lavoro fatto fino ad allora.
Il 2017 doveva essere la dimostrazione che l’impe-
gno e la programmazione fanno la differenza. Il 5+5 
dei nostri giostratori ne è la riprova davanti agli occhi 
di tutti. Non si raggiungono certi risultati per caso o 
per fortuna. Due delle ultime tre giostre disputate 
ci hanno visto fare quattro tiri, quattro centri e un 
10+10 che vale più di ogni parola o spiegazione.
Una Giostra che, anche questa volta, non ci ha ri-
sparmiato qualche piccolo inconveniente, ma Santo 
Spirito è riuscito a superarlo continuando a lavorare 
contro tutto e contro tutti, sempre con il pensiero a 
noi stessi, senza alcuna minima distrazione. 
“Lavoro”, questa parola che per noi è oggi un man-
tra racchiude l’essenza, l’elisir, di un’altra parola an-
cor più affascinante che è “Vittoria”.
In queste due parole racchiudo in un immenso ab-
braccio tutti voi, Popolo gialloblù, artefici al fianco 
di Elia, Gianmaria e Martino di questa impresa gran-
dissima, perché ognuno di voi è un pezzo di questo 
successo e senza il vostro contributo tutto questo 
non si potrebbe mai realizzare.
In alto i calici, oggi è il giorno della festa per cele-
brare degnamente questa Vittoria con i suoi eroi, 
assoluti protagonisti della conquista della nostra 
35esima Lancia d’Oro. I nostri eroi che devono ave-
re il giusto e meritato tributo da tutti voi, oltre ogni 
limite, perché questo si deve riservare alle divinità 
dell’Olimpo!
Da domani però saremo sempre noi stessi, pronti al 
sacrificio, al lavoro perché, se è vero che le vittorie 
aiutano a vincere, è altrettanto vero che la nostra 
fame di vittorie non si esaurisce qui. Io per primo 
insieme a voi tutti Popolo gialloblù vogliamo e dob-
biamo andare avanti, perché se la Vittoria più bella è 
sempre quella che deve ancora venire, allora tutti 
insieme con ancora più forza e determinazione dob-
biamo continuare a soddisfare il nostro appetito. 
Non vi accontentate, non vi rilassate. Io, Elia, Gian-
maria, Martino, Marco, la Squadra tecnica, il Consi-
glio non ci accontentiamo! 
In alto i calici, in alto Colomba!

Il Rettore
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È vero, tra i nostri tiri della Giostra di giugno e quelli 
di altri Quartieri corrono, a dir tanto, alcuni millime-
tri. Se sovrapponessimo i nostri cartelloni a quelli di 
almeno tre altri giostratori, staremmo a misurare lo 
spessore di un capello tra un tiro e l’altro. Li cono-
sciamo bene noi quei maledetti millimetri. Molti di noi 
li portano ancora sulla pelle, come cicatrici di batta-
glie del tempo che è stato… Ricordi indelebili nella 
vita giostresca di ciascuno di noi. Ricordi amari, ma 
con un retrogusto agro-dolce che scaturisce da quella 
sensazione di appartenenza che solo le esperienze 
più dolorose sanno suscitare, molto più di una vitto-
ria! 
Quei pochi millimetri, tuttavia, non devono farci sen-
tire come dei privilegiati. Non devono infondere in noi 
la convinzione di essere in debito con qualcuno, tan-
tomeno con la dea bendata. Noi sappiamo bene che 
quei pochi millimetri nascono dalla cura maniacale di 
una moltitudine di dettagli. E non mi riferisco solo 
alla preparazione tecnica della Giostra, all’allenamen-
to di cavalli e giostratori o alla manutenzione delle 
scuderie. I dettagli che contano sono ovunque e dove 
meno te l’aspetti. Sono nella coda di ragazzi e nei loro 
cori che ci accompagnano sino a Piazza San Domeni-

POCHI MILLIMETRI...
E MOLTI DETTAGLI

co. Sono nel comportamento ordinato e diligente dei 
nostri figuranti. Sono nel piatto di pasta mangiato di 
corsa prima delle prove o prima della Giostra.
Pochi millimetri e molti dettagli tra la consacrazione 
del nostro ciclo e la rabbia e la delusione altrui.
Questo ci suggerisce, da un lato, che l’apparenza in-
ganna e che tutto ciò che viene detto e scritto ci deve 
scivolare addosso senza lasciar traccia. Dall’altro, tut-
tavia, che i nostri margini di miglioramento sono an-
cora senza limite!
Impegniamoci, ciascuno di noi, a scovare un dettaglio 
da migliorare; ce ne sono sicuramente. Dalle scude-
rie al circolo, dai giostratori all’ultimo degli armigeri. 
Miglioriamoci in ciò che riteniamo superfluo o comun-
que non indispensabile e scopriremo di poter ancora 
progredire.
Dimentichiamoci di ciò che dicono gli altri di noi; la 
loro rabbia e delusione deve lasciarci indifferenti. Non 
so voi, ma nonostante siano già quattro vittorie di fila 
io non mi sono ancora stancato o saziato. Settembre 
è alle porte, iniziamo a pensare ai dettagli, lasciamo 
l’apparenza agli altri e badiamo alla sostanza!

Il Capitano
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IL SOGNO GIALLOBLÙ
DI UN BERSAGLIERE ARETINO
Ho ormai 57 anni e pensavo, fino alle 23 
di sabato 17 giugno, che non potessero esiste-
re le cosiddette giornate da sogno, quelle in cui 
tutte le cose che chiedi al Padreterno si avvera-
no una dopo l’altra e in maniera così eloquente 
come neanche la più ottimistica previsione po-
teva far intravedere.
Sì, pensavo che potessero esistere giornate 
particolari per ognuno di noi, come potrebbero 
essere quella del matrimonio, della nascita di 
un primogenito, dell’esordio sportivo in prima 
squadra o del debutto, perché no, sulla lizza di 
Piazza Grande come portacolori del tuo Quar-
tiere; ma non credevo che tali situazioni po-
tessero sommarsi tutte insieme e in maniera 
geometrica, un po’ come giocare un euro su un 
incontro di calcio e azzeccare non solo il risulta-
to finale ma anche quello del 1° tempo, i mar-
catori, le sostituzioni e vincere 100.000 euro.
Ebbene, dicevo che sono nato nel 1960 alla 
Sella e amo visceralmente questa città che mi 
ha visto crescere e che con gli anni del boom 
economico ho visto elevarsi economicamente 
e culturalmente. Diventato adolescente era per 
me irrefrenabile la voglia di cavalcare l’onda e 
immedesimarmi in tutte quelle forme di rap-
presentazione sportiva e ricreativa che Arez-
zo anche oggi, ma soprattutto allora poteva 
offrire: così sono diventato uno dei primi ultrà 
della squadra amaranto, Commandos Pantere 
si chiamava il gruppo primogenito che organiz-
zava trasferte e un tifo ossessivo per tutta la 
partita. Al tempo stesso nel basket la forma-
zione cittadina sponsorizzata Interconf cercava 
di uscire da una lunga successione di campio-
nati anonimi di quarta serie portando tante più 
persone possibili nel vecchio palazzetto di S. 
Lorentino, mentre nel volley erano gli anni elet-
trizzanti dei derby tra Vigili del Fuoco e Mobili-
ficio Lazzeri che culminarono nella promozione 
in A-2  di quest’ultima squadra. Logicamente la 
passione per questi sport “minori” si raffreddò 
non poco con le altalenanti prestazioni dei loro 
interpreti e, come si sa, Arezzo non ha mai avu-
to uno sport di punta come potevano essere 
il basket per Siena o per Pesaro, il rugby per 
l’Aquila o il baseball per Grosseto.
D’altra parte un aretino verace non poteva non 
essere attratto dalla Giostra e nella fattispecie 
dal proprio Quartiere, quello della Colombina. 
Tanto più che nei miei primi ricordi (anni ‘70) il 

Quartiere gialloblù si contendeva il predominio 
con gli “odiati” avversari del Colcitrone, Porta 
del Foro si barcamenava e S. Andrea (poverino) 
non vinceva mai il Saracino. Tra l’altro il mani-
scalco della Colombina, Gori, abitava e operava 
in via Mogadiscio a poche centinaia di metri da 
casa mia.
Ma l’occasione d’oro per far scattare un amore 
viscerale per i nostri colori mi fu data dall’aver 
conosciuto, dopo il suo trasferimento in Via Ca-
puana, proprio di fronte alla mia abitazione di 
allora, un mito della giostra: Donato Gallorini, 
“Donatino”. Quasi quotidianamente Donatino 
mi raccontava le sue imprese, gli aneddoti e le 
curiosità del mondo giostresco ed io ne rimasi 
letteralmente affascinato, anche per la sapien-
za tecnica e la lucidità con cui ricordava prati-
camente tutto.
In quel periodo uno dei miei desideri più intensi 
era quello di vestirmi con i colori della Colombi-
na e credo di non averlo mai fatto solo per un 
caso fortuito. Mi ricordo che bisognava iscriver-
si a delle liste presso il Quartiere, ma queste 
erano sempre in notevole eccedenza rispetto al 
bisogno effettivo degli armigeri e dei balestrieri, 
e in ultima istanza chi abitava a Saione aveva 
spesso la meglio sui periferici del Belvedere e 
di S. Marco.

Poi negli anni ‘80 ebbi la ventura di fondare un 
sodalizio di baseball ad Arezzo (lo stesso che 
nel 2011 si è fregiato del titolo italiano per poi 
evaporare per mancanza di sponsor negli anni 
successivi) e questo mi portò per forza di cose 
a perdere molte giostre dal vivo, ma in qua-
lunque campo stessi giocando o allenando (Fi-
renze come Grosseto, Nettuno come Treviso) 
il giorno della manifestazione il primo pensiero 
era che cosa avesse fatto la Colombina. Pur-
troppo spesso, molto spesso, le notizie che mi 
giungevano raccontavano che dopo la prima 
serie di carriere i gialloblù erano già fuori dai 
giochi avendo colpito il 2 o il 3 del cartellone, 
con conseguente logico sfottò dei miei compa-
gni di squadra che sostenevano altri Quartieri.
Solo un anno, non mi ricordo di preciso quale, 
mi toccò piacevolmente pagare da bere quan-
do Silvano Gamberi al termine di una serie di 
carriere con punteggi bassissimi colpì il centro 
e Santo Spirito con cinque punti totali (l’altro 
cavaliere perse la lancia) si aggiudicò la Giostra. 
In effetti, erano anni magri per noi gialloblù che 
dovemmo subire la supremazia di un certo Mar-
tino Gianni e in seguito dei fratelli Veneri.
Da tre anni sono stato eletto presidente della 
sezione di Arezzo dell’Associazione Nazionale 
Bersaglieri (A.N.B.) e devo dire che sono stati 

tre anni intensi per le iniziative che la nostra 
sezione ha portato avanti. Oltre ad aver organiz-
zato decine di eventi e manifestazioni in tutti gli 
angoli della provincia (mi piace ricordare la Mes-
sa solenne in Cattedrale officiata con tre fanfare 
toscane su invito dell’Arcivescovo Fontana) ab-
biamo realizzato il monumento al Tenente Giu-
seppe Mancini e siamo sempre stati presenti ai 
raduni nazionali che rappresentano il massimo 
coinvolgimento organizzativo e spirituale per le 
600 sezioni della nostra associazione.
Associazione che s’identifica con i valori uni-
versali della Patria, della memoria dei nostri 
caduti, ma anche dell’onestà, dell’amicizia, del 
rispetto, della disciplina, improntati sul senso di 
appartenenza e sulla consapevolezza delle no-
stre radici storiche, ma anche con l’affrontare la 
vita in modo cordiale e sereno, così come sono 
calorose, serene e direi anche allegre le musi-
che eseguite dalle nostre fanfare nelle uscite 
programmate tra le folle.
Quest’anno il destino ha voluto che la prima 
Giostra dell’anno, quella corsa in notturna, fos-
se dedicata alla memoria del Tenente Giuseppe 
Mancini, caduto valorosamente nell’altopiano 
di Asiago nella prima guerra mondiale cento 
anni orsono e di conseguenza insignito della 
Medaglia d’Oro al Valor Militare. Da qui si è cre-
ato nella mia testa un connubio praticamente 
perfetto: un eroe della Patria appartenente al 
nostro glorioso corpo dei Bersaglieri in simbiosi 
con la manifestazione che in Italia e all’estero 
più marcatamente esprime la nostra aretinità: 
la Giostra del Saracino.
Da qui per noi bersaglieri e in maniera specifica 
per il sottoscritto è iniziato quel tourbillon wa-
gneriano che si è espresso con la convocazione 
nella sala consiliare per la presentazione della 
Giostra, l’invito ad assistere alla stessa vicino 
alle Autorità cittadine, e aggiungerei in pros-
simità del nostro grande Rettore Ezio Gori, e 
il realizzarsi il giorno successivo, la mattina ad 
Agazzi e nel pomeriggio ad Arezzo, della ceri-
monia in onore di Giuseppe Mancini.
Se poi aggiungiamo la ciliegina sulla torta di 
una Giostra condotta in maniera impeccabile 
dai nostri due impagabili beniamini Scortecci e 
Cicerchia e la possibilità accordataci dai “ma-
gnanimi” dirigenti gialloblù di avere in prestito 
siffatta Lancia d’Oro fino al pomeriggio della 
domenica e di riconsegnarla al Quartiere in ma-
niera solenne davanti al Sindaco Ghinelli e con 
l’accompagnamento di due fanfare, si può capi-
re come il concetto da me espresso in apertu-
ra di “giornate da sogno” rispecchi fedelmente 
quello che è accaduto in questi fantastici giorni!

Francesco Di Marco
Presidente A.N.B. Arezzo
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Accessori, negli ultimi 
10 anni, ha esteso la 
sua offerta creando 
un ramo specifico 
dedicato alle pietre 

dure e semilavorati metallici e agli accessori fashion, 
unendo ancora una volta la qualità e il giusto prezzo. 
La grande scelta di materiali, colori, forme e tagli 
delle pietre e l’eterogeneo assortimento degli 
accessori moda, dalla bigiotteria, alla pelletteria, 
agli articoli da regalo fanno di Visa Accessori (Visa 
Fashion srl),l’interlocutore ideale per chiunque operi 
nel mondo della moda e voglia offrire novità e stile.

www.visacolori.it - Tel. 0575.370726

fashion

Sono qui davanti ai Bastioni con 
un personaggio storico del nostro Quartiere, 
Roberto Vitellozzi, per ripercorrere insieme i 
tanti momenti speciali di questa ultima e vit-
toriosa giostra del 17 giugno 2017.
Roberto, da quanti anni ti vesti per il Quartiere?
“Da moltissimo, da ben quarantadue anni e 
precisamente dal 1974”.
E quest’anno è stata la prima volta che 
non eri in piazza come figurante…
“Davvero, dopo tutti questi anni non ero in 
piazza perché per un problema di salute ho 
dovuto rinunciare”.
Dove hai visto la giostra e la sfilata?
“In piazza ero seduto in tribuna A nell’ an-
golo vicino al buratto, in questo modo era 
come se fossi dentro mentre il corteo l’ho 
guardato alla biblioteca dove è sempre an-
data mia moglie Vera”.
So che lì è avvenuta una cosa bellissima, è 
stato fatto un regalo proprio a lei, a Vera…
“Sì, non me lo aspettavo, è stato emo-
zionante: entrambi i giostratori del nostro 
Quartiere, Elia e Gianmaria, si sono fermati 
e mi hanno donato i fiori che usano portare 
in sfilata e mi hanno detto di portarli a Vera 
e questo mi ha molto commosso”.
A proposito di emozioni, come è stato ve-
dere i tuoi amici figuranti e tutto il Saraci-
no da “fuori”?

grafica - pubblicità - impaginazione
Via Setteponti, 75/14 - Arezzo - T. 0575.984840

“…che il più debole sia 
assoggettato al più forte.”
Secondo lo storico Tucidide, Atene ed il proprio modello di 
democrazia e di libertà, il rispetto delle leggi, la capacità di 
godere delle feste e dei riti come della prosperità economica, 
la liberalità di vita conseguente alla vivacità della cultura, sono 
meritevoli di operare e volgere la storia dalla propria parte, 
indipendentemente da qualsiasi forza trascendente, sia essa 
rappresentata dagli dei o dal fato.
Oggi, per la Giostra del Saracino, Santo Spirito è la “nuova 
Atene”, è riferimento e faro, in ogni aspetto per gli altri Quar-
tieri senza eccessi, senza protagonismi, quasi per un destino 
naturale. Lo dimostra quando affronta la manifestazione, per 
lo stile con cui onora l’impegno: con la calma, la determina-
zione, la lucidità disarmante, semplicemente, del più forte. 
Perché ha saputo piegare, in molteplici occasioni, sia gli dei 
che il fato al proprio volere, sino al trionfo totale.
È la natura dell’uomo, è la legge del predominio che Santo 
Spirito ha saputo imporre: “È sempre stata una norma che il 
più debole sia assoggettato al più forte.”

Daniele Farsetti

Stangata nella “House”
di Piazza Grande
Questo è un gioco per chi sa mantenere la calma anche sotto 
pressione e sa bilanciare calcolo delle probabilità e fortuna; il 
punteggio è tutto, non ci può essere parità.
Se inizi la partita da underdog, ovvero da giocatore con meno 
probabilità di vittoria, e chiudi con uno stupendo tris, sei uno 
shark. E non ti smentisci quando poi, alla partita successiva, 
sei under the gun e ti tocca iniziare per primo, ma giochi (e 
vinci) con «la calma confidente di un cristiano con quattro 
assi».
 avvincente questo poker a coppie nella house di Piazza 
Grande.

Agnese Nocenti

Divinazione…
Che il nostro Rettore, a forza di frequentare terrazze, ol-
tre che guardare dall’alto, guardi anche nel futuro? Nel nu-
mero precedente del Bastione, “strologando” sulla data 
di nascita della cavallina Colombina di S. Marco alle scu-
derie (5/5) aveva detto che quel doppio cinque sareb-
be stato di buon auspicio per la Giostra. Detto, fatto! 
Non c’è che dire, è stata un’ottima profezia, anzi, un prof-EZIO!

Franco Gori 

E ti manca il respiro
Sapete qual è la cosa che amo di più? Quando arrivi in Piazza 
Grande il giorno della Giostra, entri e ti manca il respiro. E poi 
vinci, vedi la lancia sopra di te e i tuoi colori che invadono la 
tua città, senti cori ovunque e vedi persone che si abbrac-
ciano, persone che piangono, persone che non ci credono 
ancora... e ti guardi intorno e capisci che una cosa del genere 
è difficile da riprovare nella vita, se non per quel benedetto 
giorno lì.

Debora Lanternini

La Giostra delle Dame
È stato incredibile rivivere, per noi figuranti ormai veterani, le 
emozioni provate in attesa del battesimo in Giostra.  
Inquietudine, gioia, scaramanzia, ansia, bramosia di vittoria…
Non lo abbiamo vissuto sulla nostra pelle questa volta, ma 
nelle nostre case, nei volti e nei gesti delle nostre due Dame, 
Giulia e Caterina, che da genitori abbiamo avuto l’onore e 
la gioia di accompagnare in Piazza.  Emozioni poi sciolte nel 
grande abbraccio e nelle copiose lacrime dopo l’ultima voce 
dell’Araldo.
Ma quelle delle Dame sono emozioni ancora più intense ri-
spetto a quelle di noi figuranti uomini. Sì, perché, per quanto 
una ragazza possa impegnarsi per il Quartiere, quell’entrare in 
Piazza ha un sapore unico, quasi ultimativo, e ciascuna di loro 
trepida e prega che le tocchi la gran fortuna. Ragazze, quanta 
passione incondizionata, quanta generosità!
E allora grazie a tutte le Dame gialloblù, del presente o del 
passato, baciate dalla Vittoria oppure no, che voi siate ragaz-
ze o donne, figlie, amiche, madri, sorelle, fidanzate o mogli.  
Questa Giostra, permettetecelo, la dedichiamo a tutte Voi 
Dame, donne dall’immenso e splendido cuore gialloblù.

Roberto Gomitolini - Roberto Turchi

PER VERA E ROBERTO,
UNA DEDICA SPECIALE

“Come ho già detto, non mi sono vestito 
per motivi di salute e non futili, quindi ero 
sereno e quando li ho visti passare ho pro-
vato gioia per loro e anche per me, perché 
io ero con loro allo stesso modo, sapevo 
che cosa stavano facendo e dove stavano 
andando…ora lo posso dire: a vincere!”.
Un’altra vittoria come quella dello scorso 
anno, l’edizione straordinaria del 27 ago-
sto 2016, dove tu e tua moglie Vera era-
vate vestiti da paggio e dama della casata 
degli Albergotti.
“Davvero, bellissimo! Il Capitano Marco Gep-
petti, ben sapendo che lei non era molto 
propensa, le ha fatto la sorpresa di metterla 
nella lista dei figuranti e lei, invocata da tut-
te voi amiche e dallo stesso Marco, non ha 
potuto rifiutare”.
Hai fatto triplette, in una Giostra eri in 
piazza con tua moglie e adesso hai vinto 
di nuovo stando in tribuna ma con un rega-
lo in mano e una dedica speciale per Vera. 
Che cosa hai provato, Roberto?
“Credimi, non pensavo di viverla con tanta 
gioia, quest’ultimo periodo è stato pieno di 
tante cose, tanti pensieri per lei e per me, 
ma ero sereno, mi sono goduto minuto per 
minuto la Giostra; le sensazioni che mi ar-
rivavano erano diverse e mai provate, sen-
sazioni diverse ma sempre entusiasmanti. 

È stato molto bello! Anche perché abbiamo 
vinto, quindi gioia su gioia!”.
Che mi dici della dedica speciale che è 
stata fatta a tua moglie per la vittoria?
“È stata una dedica speciale da due ragazzi 
speciali, diciamo la verità; ho sentito nelle 
voci di entrambi tanta commozione e tanto 
affetto che noi ricambiamo, d’altronde sia-
mo sempre stati con loro alle scuderie e 
anche al Quartiere”.
Ecco perché siete due personaggi per il 
popolo gialloblù!
“Se siamo due personaggi non lo so, ma so 
che ci vogliono bene in tanti e questo mi 
riempie il cuore”.
Si può dire che una sorta di dedica c’era 
stata già alla benedizione, perché anche il 
Capitano, in modo inusuale, ha espresso 
un pensiero importante per la lotta che 
sta portando avanti Vera.
“Non ho parole per ringraziare sia i gio-
stratori sia Marco Geppetti, e soprattutto 
conoscendolo abbastanza bene (era un 
ragazzino quando ci siamo incontrati la pri-
ma volta) so che ha fatto una cosa fuori dal 
suo modo abituale ma con tanto affetto nei 
nostri confronti, tanto che ho ancora i brividi 
se ci penso. Il Capitano voleva che questa 
Giostra fosse corsa nello stesso modo in 
cui lei sta combattendo ed io ne sono or-

goglioso perché lui è una persona seria e 
riservata e stavolta ha detto tanto; e tu lo 
sai perché lo conosci bene, visto che è tuo 
fratello!”.
Sì, è vero, infatti ha ripetuto che stava 
facendo una cosa insolita ma necessaria: 
il nostro Quartiere stava andando a com-
battere ma qualcuno stava affrontando 
una battaglia ben più importante. Quindi 
un’emozione dietro l’altra, vero?
“Sì, una Giostra speciale che mi ha fatto 
tanto commuovere per moltissime cose: le 
dediche, i fiori in regalo, la vittoria, l’Ave Ma-
ria in duomo chiesta dal rettore Ezio Gori a 
Don Alvaro e fatta tutti insieme dai quartie-
risti… Una serie di emozioni indescrivibili!”.

Sabrina Geppetti



Dame
Giulia Gomitolini -Benedetta Mazzierli
Irene Tognalini - Caterina Turchi

Paggi
Roberto Gomitolini -Luca Mazzierli
Giulio Saltarelli - Roberto Turchi

Chiarine
Alessio Pasquetti - Matteo Turchi

Tamburini
Gabriele Scaletti - Giuseppe Scaletti
Maurizio Sgrevi - Giulio Tavanti

Rettore
Ezio Gori

Capitano
Marco Geppetti

Maestro d’Arme
Fabio Niccolini

Aiuto Regista
Alessandro Sini

Paggetto
Selene Fini

Vessilliferi
Jacopo Bartolini (Tolomei)
Gianmaria Bianchi (Santo)
David Caroti (Emblema)
Marco Zurli (Pazzi)

Palafrenieri
Riccardo Angori (Camaiani)
Andrea Betti (Giostratore)
Alessio Donati (Capitano)
Jacopo Mariani (Guasconi)
Gabriele Narducci (Giostratore)
Alessio Tenti (Albergotti)
Luca Verrazzani (Azzi)

Cavalieri di Casata
Edoardo Falchetti (Azzi)
Giampaolo Ferranti (Camaiani)
Niccolò Pineschi (Albergotti)
Matteo Scarselli (Guasconi)

Balestrieri
Alberto Amorosi - Matteo Bolgi
Francesco Caneschi - Giulio Caraffini
Samuele Crocini - Jacopo Finocchi
Riccardo Magi - Nicola Paggetti
Paolo Raspanti - Gianmarco Rossi
Samuele Scaccioni - Alessandro Vichi

Armigeri
Gianluca Bardi - Emanuele Barbini
Marco Benelli - Mattia Blasi
Matteo Cedro - Leonardo Fabbroni
Federico Gallorini - Leonardo Lucci
Luca Lucci - Luca Mazzierli
David Rossi - Giuseppe Toscanini

Lucco Buratto Roberto Cucciniello

Lucchi Piazza
Fabio Barberini - Giacomo Magi
Marco Menchetti - Fortunato Moretti
Simone Zampoli

Lucchi Logge
Paolo Bertini
Alberto Carnesciali
Francesco Ciardi
Martino Gianni
Paolo Mencaroni
Niccolò Pino

IL QUARTIERE IN PIAZZA

Un ospite “sommo”
Dante, son io. Voi bene lo sapete,
Aretini che “botoli” ho chiamato
e a Campaldin da giovane ho tonfato.
Seppi che ancora giostratori siete,
come nella Commedia era narrato,
e che è recente un mitico “triplete”.
Perciò, preso un “last minute”, mi vedete
qua in Piazza spettatore inaspettato.
Ora mi godo tutta la tenzone
(pur se ho beccato solo un posto in piedi)
finché un boato accende l ’emozione:
vince ancor la Colomba, e non ci credi!
Quattro di fila è un’esagerazione,
quattro di fila non le fa Siffredi!
       Dante Alighieri


